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"""Il Consiglio Comunale di Bologna

A fronte dello stato di emergenza sanitaria da Covid-19 in corso e delle misure 
assunte dal Governo nazionale e dalle Giunte locali per contrastarne la diffusione e 
limitarne l’impatto sulla popolazione attualmente presente sul territorio . 

Ritenuto che

non trova spazio nell’odierno dibattito pubblico, segnato dalla predetta emergenza, 
l’esigenza di assumere provvedimenti che sanino la posizione dei migranti che  
soggiornano irregolarmente nel nostro Paese, tema oggetto dell’ordine del giorno 
votato il 23 dicembre 2019 dalla Camera dei Deputati in sede di approvazione della  
legge di bilancio, adottato col fine di produrre molteplici benefici per la collettività , a 
partire dal fatto che:

 a) si offrirebbe l’opportunità di vivere e lavorare legalmente nel nostro  
Paese a chi già si trova sul territorio ma che, senza titolo di soggiorno, 
è spesso costretto per sopravvivere a rivolgersi ai circuiti illeciti ; 

 b) si andrebbe incontro ai tanti datori di lavoro che , bisognosi di 
personale, non possono assumere persone senza documenti , anche 
se già formati, e ricorrono al lavoro in nero; 

 c) si avrebbero maggiore contezza – e conseguentemente controllo – delle 
presenze sui nostri territori di alcune centinaia di migliaia di persone di  
cui poco o nulla si sa, e, conseguentemente, maggiore sicurezza per 
tutti.

Dato atto che

tale esigenza è stata ribadita, alla vigilia della dichiarazione dello stato di pandemia, 



dalla ministra dell’interno Lamorgese in data 15 gennaio 2020, in Risposta a 
interrogazione orale, confermando che “L’intenzione del Governo e del Ministero 
dell’Interno è quella di valutare le questioni poste all’ordine del giorno che 
richiamavo in premessa, nel quadro più generale di una complessiva rivisitazione 
delle diverse disposizioni che incidono sulle politiche migratorie e sulla condizione 
dello straniero in Italia” (resoconto stenografico della seduta della Camera dei 
Deputati del 15 gennaio 2020, pag. 22).

Tenuto conto che

il tema della regolarizzazione degli stranieri irregolarmente soggiornanti diventa 
ancor più rilevante e urgente nella contingenza che ci troviamo ad attraversare, 
come giustamente rimarcato nell’Appello per la sanatoria dei migranti irregolari al 
tempo dei Covid-19, elaborato e sottoscritto da centinaia di associazioni (visibile al 
seguente indirizzo: 
https://www.meltingpot.org/Appello-per-la-sanatoria-dei-migranti-irregolari-ai-tempi.h
tml#nb1), atteso che alle buone ragioni della sanatoria si aggiungono , oggi, anche le 
esigenze di tutela della salute collettiva, compresa quella delle centinaia di migliaia 
di migranti privi del permesso di soggiorno, che non hanno accesso alla sanità 
pubblica.

Considerato che

L’Appello richiamato al punto che precede giustamente sottolinea che il migrante 
irregolare:

- non è ovviamente iscritto al Sistema Sanitario Nazionale e di 
conseguenza non dispone di un medico di base, avendo diritto alle 
sole prestazioni sanitarie urgenti;

- non si rivolge alle strutture sanitarie nei casi di malattia lieve, mentre, 
nei casi più gravi non ha alternativa al presentarsi al pronto soccorso , il 
che contrasterebbe con tutti i protocolli adottati per contenere la 
diffusione del virus. 

- è costretto a soluzioni abitative di fortuna , in ambienti spesso degradati 
e insalubri, condivisi con altre persone.

Considerato , in definitiva , che

i soggetti “invisibili” sono per molti aspetti più esposti al contagio del virus e più di 
altri rischiano di subirne le conseguenze sia sanitarie, per la plausibile mancanza di 
un intervento tempestivo, sia sociali, per lo stigma cui rischiano di essere sottoposti 
a causa di responsabilità e inefficienze non loro ascrivibili .

Assunto che

Iniziative di tal fatta sono all’ordine del giorno anche in altri paesi dell’Unione, 
avendo il governo del Portogallo già approvato una sanatoria per l’immediata 
regolarizzazione di tutti i migranti in attesa di permesso di soggiorno che avessero 
presentato domanda alla data di dichiarazione dell'emergenza Coronavirus, per 
consentirne l’accesso al sistema sanitario nazionale, all’apertura di conti correnti 



bancari; alle misure economiche straordinarie di protezione per persone e   famiglie   
in condizioni di fragilità; alla regolarizzazione dei rapporti di lavoro.

Condivide

l’urgenza di intercettare centinaia di migliaia di persone attualmente prive di un 
regolare permesso di soggiorno, per contenere il loro rischio di contrarre il virus; 
perché possano con tranquillità usufruire dei servizi della sanità pubblica nel caso di 
sintomatologia sospetta; perché non diventino loro malgrado veicolo di trasmissione 
del virus, con tutte le nefaste conseguenze che possono derivarne nei territori, 
incluso il territorio di Bologna.

Invita il Sindaco e la Giunta

a dare massima diffusione, anche attraverso i canali di comunicazione istituzionale, 
agli appelli e alle iniziative finalizzate ad ottenere un provvedimento di 
regolarizzazione dei migranti attualmente soggiornanti in territorio italiano in 
condizione d’irregolarità originaria o sopravvenuta.

a farsi promotore, in tutte le sedi istituzionali , a partire dall’ANCI, delle iniziative volte 
a ottenere l’adozione di un provvedimento di regolarizzazione ed emersione degli 
stranieri irregolarmente soggiornanti, con la massima tempestività richiesta 
dell’emergenza sanitaria oggi in corso.
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(M5S), M. Piazza (M5s), E. Foresti (M5S), F. Mazzoni (PD), R. LiCalzi (PD), A. 
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